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editoriale

Progettare edifici intelligenti Arturo Romer

Il concetto di «edificio intelligente» identifica quelle costruzioni progettate e costruite in modo da consentire una
gestione integrata e computerizzata degli impianti tecnologici (riscaldamento, illuminazione, climatizzazione, ventilazione),

delle attrezzature informatiche e delle reti di comunicazione (internet, power line communication). Gli edifìci così

detti intelligenti sono in grado di ottimizzare i cicli di vita dei vari sistemi, delle varie macchine e delle varie

attrezzature. Inoltre permettono di ridurre in modo sostanziale i costi di gestione. Il termine «casa intelligente» deriva

pertanto dall'alto grado di automazione di un edificio. Si usa oggi con preferenza il termine «Domotica». 11 neologismo
«Domotica» è in realtà una contrazione del termine «domus» e del termine «informatica». In modo analogo è nato

l'aggettivo «domotico».

Nella lunga storia dell'abitare solo gli impianti basati su fluidi erano stati collocati negli edifici fin dai tempi antichi.

L'energia elettrica ha permesso di fare un salto di qualità nella gestione di un edificio in generale e di una casa in
particolare. La telefonia, la TV e le varie reti digitali hanno prodotto un ulteriore salto di qualità nell'abitare. La domotica

non può e non deve ridursi unicamente a disciplina di superspecialisti. Deve man mano far parte della cultura di

architetti, progettisti e committenti. La domotica ha un'enorme potenzialità nel contesto dello sviluppo sostenibile.

Permette di ridurre i consumi e di incrementare la qualità di vita dell'abitare. La domotica deve diventare parte
integrante dell'Architettura di interni. Essa deve influire direttamente sugli scenari abitativi. Ecco perché bisogna integrarla
nell'alveo culturale della progettazione architettonica e impiantistica.
La definizione di scenari applicativi domotici rappresenta quindi una nuova sfida su cui i progettisti dovranno chinarsi

e misurarsi. Le tecnologie strettamente domotiche includono cinque aree: sicurezza attiva, microclima ambientale,

energia e illuminazione, apparecchiature elettrodomestiche e telecomunicazioni. Alla base di queste cinque aree della

domotica ci sono delle valutazioni a carattere di esigenza e prestazione riferite all'abitare dal punto di vista

sociologico, psicologico e fisiologico. Con gli articoli che seguono intendiamo informare sullo stato dell'arte della domotica,

sia dal punto di vista teorico che da quello pratico. Purtroppo nella realtà odierna si trascurano ancora troppo spesso

la figura e l'importanza del progettista domotico. Ci auguriamo che questo numero di Archi incoraggi molti
committenti, ingegneri progettisti, architetti e installatori a ragionare in modo globale, facendo capo allo strumento della

domotica. E ciò significa: più comfort, riduzione dei consumi e pertanto anche riduzione dei costi. In breve: significa

rispettare il principio dello sviluppo sostenibile.
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